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CRITERI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE SEZIONI INFANZIA/CLASSI/PLESSI 

PREMESSA 

L’Istituto Comprensivo “Raffaele Viviani” è formato da tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria e 
Secondaria), dislocati tra Sede Centrale, Plesso Viviani, Plesso Orazio e Scuola in Ospedale, presso 
l’A.O.R.N.” Santobono Pausilipon”. 
La Legge 107/2015 ha introdotto l’organico dell’autonomia, assegnato dal Ministero all’Istituto e non al 
singolo plesso. 
Ai sensi dell’art.1, comma 5, della Legge 107/2015, TUTTI I DOCENTI dell’organico dell’autonomia 
contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa attraverso attività di INSEGNAMENTO, 
POTENZIAMENTO, SOSTEGNO, ORGANIZZAZIONE, PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO. 
La circolare MIUR 2852 del 5/9/2016 precisa che i docenti assegnati alle scuole entrano tutti a far parte di 
un’unica comunità che, guidata dal Dirigente Scolastico nel pieno esercizio delle competenze attribuite dal 
D.Lgs 165/2001 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi Collegiali riconosciute dalla vigente 
normativa, progetta e realizza le attività, ottimizzando le risorse professionali disponibili. 
L’assegnazione dei docenti alle classi tiene conto di quanto espresso nel RAV, è finalizzata alla piena 
attuazione degli obiettivi didattici, educativi e formativi espressi nel PTOF, è funzionale al Piano di 
Miglioramento dell’Istituto ed è effettuata dal Dirigente con riferimento ai criteri sottoelencati. 
 

1. PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 
L’assegnazione del personale docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico, in base ad un 
combinato disposto richiamato dal D.Lgs 297/94, dal D.Lgs 165/01, dal D.M. n°37 del 26 marzo 2009 e dalla legge 
107/2015. I criteri generali per l’assegnazione delle classi sono fissati dal Consiglio d’Istituto, il Collegio dei Docenti 
formula un parere non vincolante per l’applicazione degli stessi, all’inizio dell’anno scolastico sarà consultata 
la R.S.U. d’Istituto ai sensi del CCNL del comparto scuola attualmente in vigore.  
L’atto finale, di competenza esclusiva del Dirigente, fa quindi riferimento ai criteri e alle proposte condivise 
con gli organi collegiali, che, se variati, devono essere motivati in modo chiaro ed esplicito.  
 

2. TEMPI DI ASSEGNAZIONE: inizio settembre 

3. CRITERI GENERALI 

a. Alle classi dovrà essere garantita, per quanto possibile, pari opportunità di fruire di personale 
stabile. Particolare attenzione all’assegnazione di personale stabile va prestata nelle classi in 
cui si trovino alunni con bisogni educativi specifici. In tutte le classi e le sezioni dovrà 
comunque essere assicurata, per quanto possibile, la continuità di almeno un docente nelle 
sezioni dell’infanzia e nelle classi della primaria, almeno tre docenti nella scuola secondaria. 

b. Per le assegnazioni di personale docente già in servizio nel plesso, sarà di norma considerato 
prioritario il criterio della continuità didattica sulla classe, salvo casi particolari che  
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impediscano oggettivamente l'applicazione di tale principio. 

c. Dovranno essere valorizzate le professionalità, le competenze specifiche, i titoli professionali 
posseduti da ciascun docente anche al fine della realizzazione di progetti innovativi previsti 
dal PTOF. Le comprovate attitudini professionali saranno anche criterio privilegiato di 
assegnazione a classi che richiedano strategie specifiche. 

d. L’anzianità di servizio, assunto in quanto criterio assoluto, non appare coerente ai principi di 
flessibilità e opportunità e, se assunto in via esclusiva, potrebbe risultare potenzialmente 
ostativo rispetto alle strategie utili a eventuali piani di miglioramento dell’offerta, pertanto non 
è criterio vincolante nell’assegnazione delle classi. 

e. Qualora un docente fosse interessato a cambiare classe o plesso deve produrre domanda 
motivata al Dirigente scolastico nei termini e con le modalità indicate nell’ultimo Collegio 
docenti di ciascun anno scolastico. 

f. In presenza di motivi connessi alle esigenze del servizio, o a esigenze personali dei docenti, il 
Dirigente scolastico può, informando i docenti interessati, disporre la loro mobilità fra 
classi/sezioni infanzia/plessi diversi anche prima del termine del ciclo. In ogni caso è 
assolutamente prioritario l’interesse pedagogico-didattico degli alunni rispetto a qualsiasi 
esigenza o aspirazione dei singoli docenti. 

g. In caso di richiesta di un docente di essere assegnato ad una specifica classe, l'accoglimento 
della domanda è condizionato dalla disponibilità del posto richiesto, cui possono concorrere 
con pari diritti tutti i docenti dell’istituto, nel rispetto dei criteri di cui a tutti i punti del 
presente articolo. 

 

Considerato quanto sopra nelle assegnazioni dei docenti il Dirigente, laddove è possibile e anche 
parzialmente, applicherà i seguenti criteri specifici per ordine di scuola: 

                                                                            SCUOLA DELL’INFANZIA 

a) Insegnante prevalente con 25 ore su una sezione a Tempo Normale  
b) Team docente con almeno un insegnante di ruolo su sezione a Tempo ridotto  
c)    Graduatoria d’Istituto 
d) La distribuzione di docenti con contratto part-time, a tempo indeterminato o determinato, dovrà 
e) avvenire nella maniera più equilibrata possibile nelle sezioni al fine di evitare situazioni problematiche 

a livello organizzativo. 
 

SCUOLA PRIMARIA 

a) Assegnazione al docente delle discipline comprese nell’area disciplinare (antropologica o scientifica) 
insegnate nell’ultimo quinquennio, salva diversa richiesta del docente, ove possibile e in base alle 
necessità della scuola 

b) In caso di assegnazione su moduli verticali e/o classi a tempo prolungato i docenti verranno assegnati 
in base a una rotazione quinquennale  

c)    Assegnazione al docente specialista di lingua inglese con il limite massimo di 7 classi 
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d) Team docente con almeno un insegnante di ruolo 
e) Possibilità di assegnare un docente su due plessi (cosiddetto scalvalco)  
f) Possibilità di spostare un docente da un plesso all’altro  
g) Graduatoria d’Istituto  
h) Esclusione dall’assegnazione a classi dove sono iscritti parenti (o affini entro il quarto grado) o dove 

insegna il coniuge 
i) La distribuzione di docenti con contratto part-time, a tempo indeterminato o determinato, dovrà 

avvenire nella maniera più equilibrata possibile nelle classi e nei plessi al fine di evitare situazioni 
problematiche a livello organizzativo. 

                         SCUOLA SECONDARIA 

Si terrà conto della continuità didattica, compatibilmente con il completamento a 18 h delle singole cattedre. 

Tale continuità potrà essere interrotta per problematiche organizzative. 

a) Rotazione dei corsi 
b) Eventuale assegnazione di due sezioni al docente di Lettere (Francese e Spagnolo) 
c) Competenze specifiche maturate nel percorso di formazione e nelle esperienze di lavoro 
d) Graduatoria d’Istituto 
e) Esclusione dall’assegnazione a classi dove sono iscritti parenti (o affini entro il quarto grado) o dove 

insegna il coniuge 
f) Equilibrio nella composizione dei C.d.C. fra docenti di ruolo e docenti incaricati 
g) La distribuzione di docenti con contratto part-time, dovrà avvenire nella maniera più equilibrata 

possibile nelle classi, al fine di evitare situazioni problematiche a livello organizzativo. 

                   ASSEGNAZIONE DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

Anche per l’assegnazione dei docenti di sostegno saranno rispettati per quanto possibile i criteri definiti per 

l’assegnazione dei docenti alle classi, e precisamente: 

a. Continuità didattica  
b. Distribuzione quanto più equilibrata possibile TRA I PLESSI dei docenti con contratto a tempo 

indeterminato, incaricati e supplenti, che non possono garantire la continuità didattica 
c.  Assegnazione dei docenti valorizzando le rispettive qualifiche di specializzazione accertate e 

documentate  
d. Situazioni personali che comportino trattamento specifico per incompatibilità ambientali, che 

possono essere rilevate da docenti e genitori, opportunamente comprovate da elementi oggettivi, 
riscontrabili in episodi documentati e segnalati ripetutamente nel tempo  

e. Graduatoria d’Istituto. 
 

Nell’assegnazione dei docenti di sostegno si terrà conto altresì: 

 delle ore effettivamente riconosciute e assegnate all’alunno in situazione di DVA 

 della eventuale presenza di più alunni certificati nella stessa classe o della presenza in classe di 
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personale assegnato come assistente educativo: il Dirigente valuterà con la Funzione Strumentale e i 
docenti di sostegno la possibilità di ridurre le ore previste di sostegno didattico tenendo conto della 
effettiva possibilità di seguire i due alunni insieme nel contesto classe 

 della possibilità di ridurre le ore previste di sostegno didattico anche per alunni appartenenti a classi 
diverse qualora, per analogie nel profilo funzionale o progetto educativo, potessero essere seguiti 
contemporaneamente da uno stesso insegnante; 

 della opportunità di contenere il numero di insegnanti specializzati da introdurre in classe: nel caso di 
più alunni diversamente abili inseriti in una classe, si cercherà di assegnare più alunni a uno stesso 
docente 

 In presenza di alunni in situazione di gravità (L. 104 art.3 c. 3) si prevede la presenza di 1 docente e 
un educatore; le aree disciplinari (umanistica e scientifica) possono essere ripartite tra 2 docenti; tale 
ripartizione non è consentita se nella classe vi sono altri alunni d.a. con il proprio sostegno, al fine di 
evitare un eccessivo numero di docenti compresenti 

 In presenza di alunni d.a. che non siano in situazione di gravità si prevede la presenza di 1 docente per 
un numero di ore idoneo; le aree disciplinari (umanistica e scientifica) possono essere ripartite tra 2 
docenti; tale ripartizione non è consentita se nella classe vi sono altri alunni d.a. con il proprio 
sostegno, al fine di evitare un eccessivo numero di docenti compresenti. 
 
                                  ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI DI POTENZIAMENTO 

Le ore per il potenziamento dell’offerta formativa possono essere assegnate: 

a) ad un unico docente per le ore corrispondenti all’intera cattedra 
b) a più docenti per frazioni di ore/cattedra. 
 

I docenti possono essere individuati sia tra i docenti di ruolo sia tra i docenti assunti con contratto di supplenza 
annuale. L’individuazione terrà conto delle particolari caratteristiche professionali del docente e delle 
esigenze legate alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa. 
Per ogni docente individuato verranno proposte, tramite apposita scheda di progettazione, le attività da 
svolgere per l’arricchimento dell’offerta formativa. 
Il docente può proporre ulteriori attività che saranno valutate dal Dirigente e dallo staff a integrazione di altre 
attività progettuali coerenti con il PTOF, attraverso la rimodulazione dei percorsi didattici utilizzando la quota 
dell’autonomia e gli spazi di flessibilità. 
 

Delibera del Consiglio d’Istituto n. 42 del 29.06.2020 

 


